
Comunicazione sulla Sostenibilità
CSRD

Fonte: Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea



CSRD 
= 

Corporate Sustainability Reporting Directive

Anno fiscale 2024
=

obbligo per le imprese attualmente soggette alla direttiva NFRD
(comunicazione di informazioni di carattere non finanziario)

https://consulenzaerisorse.it/catalogo/corporate-sustainability-reporting-directive/


imprese quotate, 
banche e assicurazioni che abbiano avuto in media durante l’esercizio finanziario
un numero di dipendenti > 500 e che, alla data di chiusura del bilancio, abbiano
superato almeno uno dei seguenti limiti dimensionali:

 20 milioni di euro di stato patrimoniale
 40 milioni di euro di ricavi netti

Caratteristiche delle imprese per le quali scatta l’obbligo

A cascata l’intera filiera sarà tenuta, con il tempo, a rispondere a
criteri di sostenibilità.

Non farti trovate impreparato!!!



Contenuti della comunicazione

L’informativa dovrà contenere una descrizione: 

del modello di business e della strategia aziendale che indichi la resilienza ai rischi
connessi alle questioni di sostenibilità, le opportunità per l’impresa connesse alle
questioni di sostenibilità, i piani dell’impresa che favoriscono la transizione
ambientale;
degli obiettivi connessi alle questioni di sostenibilità e dei relativi progressi, gli
interessi degli stakeholder;
del ruolo degli organi di amministrazione, gestione e controllo riguardo alle tematiche
ESG e le forme di incentivazione previste per i membri della governance legate al
raggiungimento di obiettivi di sostenibilità;
dei principali rischi per l’impresa connessi alle questioni di sostenibilità;
delle informazioni sulle attività immateriali, compreso il capitale intellettuale, umano,
sociale e relazionale
indicatori e KPI per tutte le precedenti informazioni.



Caratteristiche dell’informativa

dovrà essere inserita nella Relazione sulla Gestione in modo da avere un unico
documento consultabile;
nella redazione si dovrà tener conto della doppia prospettiva (inside-out / outside-
in);
sarà necessario includere includere le informazioni sugli impatti materiali, sui rischi
e sulle opportunità connesse all’intera catena del valore a monte (upstream) e a
valle (downstream);
per le analisi dovranno essere adottati gli standard di rendicontazione europei;
dovrà essere redatta, così come il bilancio, in formato XHTML e le informazioni
relative alla sostenibilità dovranno essere contrassegnate tramite tag.

https://finance.ec.europa.eu/regulation-and-supervision/financial-services-legislation/implementing-and-delegated-acts/corporate-sustainability-reporting-directive_en


A partire dal 2026 l'obbligo di redigere la CSRD verrà esteso anche alle PMI
quotate. 
Le esigenze di Green Procurement della Supply Chain faranno tuttavia si che  
anche le PMI non quotate dovranno adeguarsi a questa nuova modalità per
non incorrere nel rischio di vedersi escludere dal mercato o superare dalla
concorrenza.

INIZIARE A PREPARARSI PUO’ ESSERE L’IDEA VINCENTE




